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[La testata presenta graficamente la stessa scritta di InfoUnitas, in nero su sfondo giallo coi punti braille sovrapposti in blu. 

Davanti a una scala in sasso Raffaella Crivelli sta indicando qualcosa su un foglio a Joshua Senn e Asia De Carli.
In basso il logo della Unitas, Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana]
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In copertina
Raffaella Crivelli sta spiegando qualcosa ai ragazzi che hanno partecipato all’ultima Colonia a Bosco Gurin. In questi 20 anni alla Unitas ne ha fatti tanti di scalini. Presto ci lascerà per godere della meritata pensione. A pagina 9 il suo saluto. 
A Fuoco!

Strategia Unitas

Care lettrici e cari lettori,

si pensava che con il 2020 e il 2021 avessimo visto praticamente tutto il possibile, che finalmente dopo due anni condizionati massicciamente dalla pandemia di COVID-19, avessimo di fronte a noi un anno tutto sommato “normale” nel quale potessimo concentrarci sullo sviluppo dei processi di Strategia definiti dal Comitato. Purtroppo alla storia (e in questo caso direi anche alla geopolitica) non manca il senso dell’ironia. Proprio quando si cominciava a far ripartire queste importanti attività, lo scoppio della guerra in Ucraina, e il collegato tema (e problema) del “caro energia” si sono fatti prepotentemente strada. 

In aggiunta a ciò, ulteriori temi d’attualità hanno caratterizzato l’anno 2022 di Unitas, sottraendo importanti risorse all’Associazione, costringendo a ricollocare temporalmente diverse attività e progetti.

Malgrado tutto ciò, il 2022 è stato anche un anno che ha visto la concretizzazione di due importanti progetti di Strategia in sinergia tra di loro: il n. 2.3 Nuova concezione della gestione finanziaria e contabile e il n. 4.6 Aggiornamento della struttura informatica (per la parte software). Concretamente: con il primo progetto abbiamo definito come si vorrà gestire contabilmente l’associazione e con il secondo si è proceduto alla sostituzione del sistema gestionale dell’associazione. Ovviamente i lavori sono ancora in corso e proseguiranno anche nel 2023. Oggi abbiamo però a disposizione i nuovi programmi di contabilità, salari, fatturazione e la nuova anagrafica condivisa. Nel corso del nuovo anno verrà affrontata la tematica delle attività gestionali non effettuabili con questi nuovi software, volutamente lasciati standard, che verranno svolte con dei nuovi mini programmi ad hoc da definire.

Durante la serata del personale del 25.11.2022 ho avuto la possibilità di fare il punto della situazione presentando alle collaboratrici e ai collaboratori della Unitas i vari progetti che compongono gli orientamenti strategici dell’Associazione. Qui di seguito vi riassumo i relativi aspetti principali (ovviamente si tratta di attività di progetto previste, sulle quali si potrebbe anche eventualmente decidere di non procedere). 
[Slide della Strategia Unitas

Gli orientamenti strategici

I 5 orientamenti strategici .... e gli ulteriori elementi strategici. Una stella con le seguenti punte:

1. Posizionamento Unitas

2. Ottimizzazione finanziaria

3. Gestione attiva delle prestazioni

4. Sviluppo della gestione Unitas

5. Sviluppo della comunicazione

Al centro:

6. Progetti strategici generali

In basso:

7. Gestione, integrazione e comunicazione di progetto.]

Orientamento strategico n. 1. Sviluppo del posizionamento di Unitas: oltre alla già completata elaborazione della visione Unitas 2030, questo orientamento prevede la definizione dell’attività di difesa degli interessi, la creazione di un Centro di competenza per cecità, ipovisione e problemi di vista, la creazione di centri diurni “virtuali” e lo sviluppo della collaborazione esterna.

Con l’orientamento n. 2. Ottimizzazione finanziaria si tratta di introdurre un fund raising professionale e intensificare la raccolta fondi, definire la nuova gestione finanziaria e contabile (vedi anche paragrafi precedenti) e ottimizzare le finanze (contenimento dei costi, nuove fonti di entrate, sinergie). 

L’orientamento n. 3. Gestione attiva delle prestazioni rappresenta il cuore dello sviluppo strategico. Con esso si vuole definire la futura offerta di prestazioni dell’Associazione, analizzando dapprima le prestazioni attuali (attività completata), individuando i bisogni futuri e definendo un sistema di pricing sostenibile. Da questo ambito saranno poi derivati altri progetti e attività strategici.

Nell’orientamento n. 4. Sviluppo della gestione Unitas si fa tesoro di quanto fin qui definito e lo si applica all’organizzazione dell’Associazione: si prevede l’introduzione di un sistema di marketing integrato, la definizione dell’organizzazione strutturale di dettaglio, lo sviluppo della gestione del personale, quello della base di volontari, come pure la gestione della qualità (attività relativa ai processi di lavoro), la gestione attiva delle voci di corridoio. Per quanto concerne l’ammodernamento della struttura informatica (software e hardware) si potrà considerare concluso nei primi mesi del 2023.

Una volta definito cosa si vuole fare come Associazione e come lo si vuole fare, diventa importante comunicarlo bene. L’orientamento n. 5. Sviluppo della comunicazione verte proprio a implementare un sistema di comunicazione all’interno dell’Associazione, tra e con soci e utenti, e verso l’esterno (il nuovo sito internet www.unitas.ch è un primo passo in questo senso).

Vi sono poi dei progetti speciali, trasversali all’Associazione, che sono raggruppati nell’orientamento n. 6. Progetti strategici generali. Particolarmente importanti in questo contesto sono l’ampliamento di Casa Andreina e l’aggiornamento della regolamentazione Unitas (non da ultimo anche alla luce della nuova Legge sulla Protezione dei Dati che entrerà in vigore a settembre 2023).

Come avrete potuto intuire, molto è già stato fatto e molto è ancora da svolgere. Sono però convinto che grazie alla collaborazione di colleghe e colleghi, di volontarie e volontari e il sostegno di voi tutti potremo guardare con serenità e gioia al futuro, essendoci ben preparati.

A tutti voi e ai vostri cari esprimo di tutto cuore i migliori auguri, anche se virtuali, per ogni bene. A presto!

Paolo Lamberti, direttore
Comitato

Care lettrici e cari lettori,

il Comitato si è riunito il 25 ottobre e il 24 novembre.

Gli interventi urgenti alla logistica di Casa Andreina, di cui vi ho riferito nel numero precedente, sono stati eseguiti: la sede transitoria esterna del Servizio tiflologico nell’appartamento in via Henri Dunant 13 a Massagno è ora in funzione. La posa di una guaina provvisoria per rimediare alle infiltrazioni d’acqua dal tetto è terminata. Quanto al futuro di Casa Andreina, ci si chinerà sull’affinamento delle trattative con la STAC. 

La riorganizzazione dell’area Amministrazione è in atto: la signora Claudia Della Casa, qualificata in contabilità e risorse umane, è stata assunta al 60% dal 14 novembre, mentre Maurizio Bisi, capostruttura e assistente di direzione, ridurrà il suo impegno lavorativo dal 100% al 80% dal Primo gennaio. 

Le cene al buio sono riprese a pieno ritmo con una squadra di camerieri attiva e motivata. I posti sono esauriti fino al termine di quest’anno e altre prenotazioni per l’inizio del 2023 sono già pervenute: e ciò è un segno tangibile di quanto la forzata interruzione di questa attività a causa della pandemia fosse avvertita fra il pubblico come un’occasione mancata. Anche la serata del personale, che per i medesimi motivi era stata annullata nei due anni precedenti, si è tenuta il 25 novembre al Centro sportivo di Tenero a completa soddisfazione dei partecipanti: il direttore Paolo Lamberti ha aggiornato collaboratrici e collaboratori sui progetti di strategia già in corso e su quelli da affrontare prossimamente (foto in basso). 
[Incontro del personale. Paolo Lamberti e Mario Vicari di fronte al personale Unitas.]

All’art. 7 del Regolamento mobbing e molestie sessuali sul posto di lavoro, già in vigore dal 2021, è prevista la costituzione di una commissione che funge da istanza di reclamo: essa si comporrà di quattro membri, due designati dal Comitato in collaborazione con la Direzione e due dalle commissioni del personale. I due organi scelgono un uomo e una donna ciascuno. Il Comitato ha nominato i suoi due rappresentanti, mentre gli altri due verranno definiti a breve. Per poter completare la commissione di reclamo occorreva infatti dapprima attendere che fossero state designate le due commissioni del personale, l’una per Casa Tarcisio e l’altra per il restante personale Unitas, che sono ora attive.

Nella pianificazione degli incontri di zona del 2023 si terrà presente di evitare le settimane che coincidono con le vacanze scolastiche. 

La Federazione svizzera dei ciechi e deboli di vista (FSC) ha scelto, non a caso, la data dell’11.11.2022 per festeggiare ufficialmente il suo 111esimo compleanno. Una rappresentanza del nostro Comitato e della Direzione ha presenziato alla cerimonia ufficiale svoltasi a Soletta, ben riuscita sia per il clima di festosa accoglienza sia per gli efficaci messaggi sociali trasmessi dai responsabili e dalle autorità invitate.

Al termine di un anno tanto impegnativo, mi piace ringraziare, a nome del Comitato, la Direzione, le strutture, i servizi, nonché le collaboratrici e i collaboratori, le volontarie e i volontari. È grazie al loro lavoro assiduo, quotidiano e appassionato che abbiamo potuto usufruire di puntuali interventi e risposte alle nostre necessità individuali e godere appieno delle occasioni associative. Sulla scorta di questi sentimenti di riconoscenza, auguro a voi e ai vostri cari di trascorrere feste serene e di proseguire con spirito positivo nel 2023!

Mario Vicari, presidente 

Casa Tarcisio
Serate del Ricordo

[Sul muro si vedono proiettate delle candele accese con la scritta "Casa Tarcisio. Serata del Ricordo". Davanti una lavagnetta con la scritta "Ma vicini al cuore".]

Come consuetudine degli ultimi anni, anche per il 2022 ci è sembrato doveroso dedicare un momento al ricordo dei nostri cari residenti che hanno concluso il loro cammino terreno nel corso dell’anno. Nel 2021, a causa delle disposizioni cantonali relative alla pandemia di Covid-19, per accogliere le varie famiglie abbiamo usufruito della chiesa di Tenero-Contra, mentre con piacere durante il mese di dicembre appena trascorso abbiamo potuto ospitarli nuovamente nella cappella di Casa Tarcisio.

Ci siamo dunque ritrovati in due occasioni, dapprima giovedì Primo dicembre e in seguito sabato 3 dicembre. La prima serata è stata dedicata ai residenti e ai collaboratori della Casa che si sono stretti in un abbraccio virtuale con le persone che ci hanno lasciato, ma con cui hanno di fatto trascorso molto tempo dell’ultima parte della loro vita terrena. La seconda serata è invece stata dedicata ai famigliari e amici, che spesso frequentavano la struttura e che abbiamo rivisto con grande piacere. Nella prima parte il nostro Padre Cristiano ha celebrato una Santa Messa di suffragio, che è stata poi seguita da un momento molto suggestivo di ricordo aconfessionale con immagini, musica e parole. 

L’emozione è sempre tanta nel ricordare le persone scomparse e l’apprezzamento da parte dei famigliari ci scalda il cuore, perché sebbene sia vero che noi a Casa Tarcisio ci lavoriamo, è inevitabile che con i nostri residenti, con cui trascorriamo gran parte delle nostre giornate, si crei un legame affettivo difficilmente descrivibile, rendendoci in fondo tutti parte di un’unica grande famiglia.

Musica e Parole / Innovation Booster – Progetto

Anche nel corso dell’ultimo trimestre del 2022 si è tenuto a Casa Tarcisio un nuovo percorso di Musica e Parole, un progetto legato al Conservatorio della Svizzera Italiana e al suo Dipartimento di Ricerca e Sviluppo. 

[Foto di un violinista a Casa Tarcisio.]

Come nelle scorse edizioni, anche in quest’ultima, per dieci incontri si sono susseguiti musicisti provenienti da ogni parte del mondo: abbiamo avuto il piacere di ospitare studenti dalla Cina, dal Sud America, dalla Spagna, dall’Italia. Ognuno ha portato con sé il proprio strumento e la propria passione e, accompagnati dal sempre delicato Paolo Paolantonio, hanno saputo far vivere momenti ricchi e piacevoli a una dozzina di residenti, che entusiasti non hanno perso neanche un incontro. L’intenzione di questi momenti rimane quella di portare musica di qualità e di livello alle persone che, per una ragione o per l’altra, fanno più fatica a fruirne. 
[Foto di 8 residenti all'ascolto di un pianoforte e un violoncello.]

È nata così l’idea di sviluppare ulteriormente il progetto. In un futuro prossimo gli incontri si baseranno su un processo di co-creazione. Questo approccio presuppone che i partecipanti interagiscano direttamente con i fornitori dei momenti musicali, facilitando così l’acquisizione di informazioni utili per chiarire problemi e individuare soluzioni e proposte. Tale tipo di interazione facilita inoltre la manifestazione delle conoscenze implicite dei partecipanti rendendo possibile comprendere anche bisogni latenti e non facilmente esprimibili. 

La progettazione delle attività richiede particolare attenzione in quanto intende rivolgersi a un’utenza che può essere considerata vulnerabile. È infatti previsto il coinvolgimento di partecipanti in qualche misura fragili, con possibili compromissioni fisiche e/o cognitive. Per questa ragione, le modalità di interazione e i contenuti saranno strutturati in modo da favorire il divertimento, l’espressione di sé e le interazioni sociali, caratteristiche considerate tra i principali elementi motivanti nei processi di co-creazione. Inoltre, sono stati concepiti dei workshop con l’obiettivo di facilitare in misura significativa i tre livelli di coinvolgimento caratteristici dei processi di co-creazione, ovvero: 

1. cognitivo, in cui i partecipanti offrono consapevolmente le proprie risorse a beneficio del processo; 

2. emozionale, in cui i partecipanti sono fortemente motivati a contribuire e investire energie nel processo; 

3. comportamentale, in cui i partecipanti, inseriti in un contesto appropriato, modificano i propri comportamenti a vantaggio del processo.

Non vediamo l’ora di poter procedere con l’implementazione di questo progetto qui a Casa Tarcisio. Siamo sicuri che porterà ulteriore benessere ai nostri cari residenti.

Feste dei compleanni di gennaio e febbraio

Il 30 gennaio e il 27 febbraio, sempre di lunedì dalle ore 15:00 alle 17:00 presso la sala bar, musica e canzoni ci accompagneranno verso le torte di compleanno.

Nicolò Trosi, animatore Casa Tarcisio
Casa Andreina 
Ecco a voi le attività di gennaio e febbraio e, in seguito, alcune informazioni sui corsi.

Maggiori dettagli vengono inviati per posta o per e-mail a tutti gli interessati. 

Eventi

Le iscrizioni chiudono al raggiungimento del numero massimo di partecipanti o cinque giorni prima dell’evento.

Giovedì 12 gennaio: incontro di zona del Luganese a Casa Andreina. Iscrizione alla capozona Luciana Di Giuseppe. 

Sabato 14 gennaio: visita guidata alla Villa dei Cedri, seguita da pranzo in compagnia. 

[Dipinto con i colori della terra e del cielo.]

Metamorfosi infinite di Pietro Sarto

Visiteremo la mostra in omaggio a Pietro Sarto, pittore-incisore per eccellenza nato nel 1930 che, nelle sue infaticabili ricerche, sperimenta i numerosi processi dell’acquaforte parallelamente alle molteplici espressioni della pittura a olio. Formatosi a Parigi negli anni ’50, rientra in Svizzera dove fonda l’Atelier de Saint-Prex all’inizio degli anni ’70. 

Martedì 17 gennaio: alle ore 18:00 aperitivo culturale a Casa Andreina. Paolo Attivissimo ci parlerà del Metaverso. 

Sabato 21 gennaio: momento informativo riguardo alle vacanze al mare 2023 con piatto di pasta offerto da Unitas (bevande escluse). Ritrovo ore 11:30. 

Sabato 28 gennaio: alle ore 12:00 pizzata al ristorante Golosone di Lugano con festeggiamento dei compleanni.

Giovedì 2 febbraio: incontro di zona del Luganese a Casa Andreina. Iscrizione a Luciana Di Giuseppe.

Sabato 4 febbraio: corso di sensibilizzazione per nuovi volontari e dipendenti per conoscere la disabilità visiva e come approcciarsi ad essa. A Casa Andreina dalle ore 9:00 alle 16:00. Iscrizioni al Segretariato Unitas. Pranzo incluso. 

Sabato 11 febbraio: visita guidata al Caseificio di Airolo, a cui segue pranzo in compagnia.

Sabato 18 febbraio: Festa di Carnevale a Casa Andreina con musica e intrattenimento. Quale sarà la maschera più votata? Ritrovo alle 11:30. 

[Mariella con un ciuccio, le lentiggini e i codini.]

Mariella Martinenghi vestita da Pippi Calzelunghe

Sabato 25 febbraio: ore 12:00 pizzata al Ristorante Golosone con festeggiamento dei compleanni.

Martedì 28 febbraio: alle ore 18:00 aperitivo culturale con Fra Michele Ravetta – “La vita tra mistero e gratitudine”. 

Corsi

A grande richiesta, il ballo pianificato ogni mese viene spostato dal mercoledì al lunedì. La serata si realizza con un minimo di 15 partecipanti.

In generale, vi informiamo che è possibile iscriversi ai corsi anche se già iniziati. Ad esempio, se siete interessati a dare il vostro contributo canoro al Coro di Casa Andreina, siete i benvenuti.

Per conoscere i corsi attivi a Casa Andreina, consigliamo di prendere contatto con gli operatori del centro diurno.

Se non volete venire alle attività, un buon momento di socializzazione possono essere i nostri pranzi garantiti tutti i giorni lavorativi. 

Per ogni informazione, non esitate a contattarci.

Marco Rutz,  coordinatore di Casa Andreina

Servizio giovani 
Carissimi, 

20 anni sono già passati dal nostro primo incontro a Casa Andreina. Per quattro anni vi ho trasportati avanti e indietro. Quante volte eravate proprio voi a guidarmi per le strade più veloci, senza traffico. Quante cose ci siamo raccontati in quei tragitti, a volte corti e a volte lunghissimi (non scorderò mai le sei ore impiegate da Lugano a Balerna e ritorno un 2 giugno (festa in Italia!).

Nell’aprile 2006 ecco una nuova sfida e un nuovo capitolo della mia vita.

Si apriva, su proposta di Manuele Bertoli allora Direttore di Unitas, Casa Sorriso Bambini. Un cambio di timone con Suor Angela Bisi (la prima condottiera della Casa) e una nuova impostazione per i giovani ciechi e ipovedenti del Cantone. 

Casa Sorriso Bambini nasceva come antenna e Centro di competenza sul territorio. Una sfida tutta nuova da creare. Un percorso non fatto da sola, ma con la collaborazione delle mie colleghe che, cammin facendo, hanno creato il Centro Terapie, attualmente a Ponte Capriasca.

Casa Sorriso Bambini, divenuta nel 2011 Servizio giovani ciechi e ipovedenti, ha cercato di sostenere, consigliare, proporre ai giovani tutto quanto necessario al loro percorso scolastico, famigliare e lavorativo.

Ne abbiamo passate tante scoprendo, scoprendoci e inventando. Tutto è incredibile per quello che fai, con chi lo fai, per chi incontri, per tutto quello che ti torna indietro… triplicato.

Porterò con me le gioie e le difficoltà, le risate e i momenti più impegnativi, le Colonie con i più piccoli e le visite alle città con i più grandi, le giornate di cucina e le cacce al tesoro per allenare la mobilità,… Tutto questo per favorire l’autonomia quotidiana. Giornate cariche di emozioni forti e indimenticabili.

Un segno l’ho lasciato di sicuro in tutti i locali di Tenero, perché il mio ufficio non aveva mai spazio a sufficienza e la mia scrivania non era mai grande abbastanza!

Siamo state/ti una ciurma incredibile che ha solcato i mari di ogni forza. La mia è stata una carriera che mi ha regalato, in vostra compagnia, giorni pieni di colori, di grande energia con progetti e idee sempre sostenuti con entusiasmo… eravamo sempre pronte a metterci in gioco e ripartire con nuovo slancio. GRAZIE. 

Io a inizio marzo scenderò dalla nave, ma lei non si ferma e sarà sempre in movimento verso nuove esperienze e nuovi orizzonti.

Alle mie colleghe e a tutti voi dico “non mollate mai”, sarò sempre una vostra fan. Vi vorrò sempre un mondo di bene.

Un grande abbraccio. 

Raffaella Crivelli, responsabile Servizio giovani

[Foto di Raffaella che cammina per strada con uno zaino in spalla e una scatola vuota in mano.]

Parti con lo zaino pieno, ma lascerai certamente un grande vuoto. 

Grazie Raffaella, per tutto quello che hai fatto per la Unitas!

Servizio tiflologico
Presenza del Servizio tiflologico a Casa Andreina.

Nel mese di ottobre il Servizio tiflologico si è spostato a Massagno, in via Henri Dunant 13. Da allora abbiamo mantenuto un momento fisso dove poter incontrare soci e utenti Unitas a Casa Andreina. Questo avveniva (e avverrà ancora fino a fine 2022) il giovedì pomeriggio, dalle 13:30 alle 15:30.

A partire da gennaio 2023 questo momento non ci sarà più. Chi vorrà incontrare un operatore dovrà prendere appuntamento (telefonando direttamente all’operatore di riferimento oppure al Servizio tiflologico e dei mezzi ausiliari a Tenero) e si valuterà se è meglio incontrarsi nella nuova sede di Massagno o se al domicilio della persona che ne fa richiesta.

Chi avesse dei mezzi ausiliari da far riparare o regolare, può comunque portarli a Casa Andreina, e regolarmente ci sarà qualcuno di noi che passerà a verificare cosa è necessario fare.

Informazioni riguardo allo SwissPass.

Nel mese di novembre i possessori della carta di legittimazione per viaggiatori disabili (quella di colore verde) hanno dovuto compilare un formulario per richiedere che la stessa venisse trasferita sullo SwissPass (tessera di colore rosso).

[Angolino della tessera rossa di Swiss Pass.]

Il passaggio, che di solito richiede pochi giorni, sta riscontrando dei rallentamenti a causa della difficoltà da parte delle FFS (e nel mondo in generale) di reperire il materiale di produzione. 

Di conseguenza qualcuno ha già ricevuto la conferma (via mail o sms) dell’attivazione della carta di legittimazione per viaggiatori disabili sullo SwissPass, ma non ha ancora ricevuto la tessera fisica.

A queste persone diciamo che da nostre informazioni la tessera dovrebbe arrivare entro i prossimi due mesi. Se così non fosse, la carta di legittimazione (verde) è ancora valida fino a fine 2022 e chi avesse necessità di usarla dopo il 31.12.2022, può richiedere uno SwissPass temporaneo presso uno sportello FFS, in attesa di ricevere quello definitivo.

Elena Rezzonico, operatrice tiflologica

Mezzi ausiliari
Telefono Scalla 3

All’inizio dell’estate abbiamo parlato di un telefono fisso, lo Scalla 3, che viene venduto dall’Unione Centrale per il Bene dei Ciechi combinato con un portatile senza filo. 

[Foto del telefono fisso e del telefono portatile a tasti grandi.]

Avevamo fatto menzione dello schermo grande e degli 8 tasti di memorie dirette su cui si possono mettere iniziali o foto delle persone il cui numero viene registrato.  

Della funzione vocale avevamo però parlato in forma marginale ma può essere più utile di quel che si pensa.

Quando si compila la rubrica con i vari numeri di telefono si può inserire anche la registrazione vocale del nome della persona. Questo ovviamente permette di scorrere l’elenco con le frecce su e giù e sentire i vari nomi in ordine alfabetico. 

Quando si è su quello giusto non si fa altro che alzare il ricevitore e la chiamata partirà. 

Se poi una persona della rubrica ci chiama, il telefono squillerà e tra un suono e l’altro si sentirà pronunciare il nome di chi ci sta chiamando.

Se qualcuno chiamasse mentre non siamo a casa, rientrando troveremo una luce intermittente in basso a destra che lampeggia. Schiacciando il tasto “freccia verso l’alto” sentiremo il nome di chi ci ha cercati. Se poi si tratta di un numero non registrato in rubrica, sentiremo solo le cifre enunciate in sequenza.

Tutte queste funzioni sono molto utili soprattutto se si hanno rubriche non molto lunghe con un numero di contatti contenuto. La verità è che se ne hanno spesso molti, ma per finire se ne usano in realtà assai meno. Se si compera il telefono e si programmano i numeri, sarà bene fare una cernita di quelli realmente in uso, di modo da stare tra i 20 e 25 e rendere tutto l’utilizzo più immediato e fluido.

Se qualcuno fosse interessato al telefono basta che ci contatti al servizio Mezzi ausiliari e lo ordineremo in tempi brevi. Il suo costo è di CHF 195.–.

Termometro parlante Med Talk.

L’Unione Centrale per il bene dei Ciechi ci ha informati che a causa di una riedizione del regolamento medico dei mezzi ausiliari sanitari, alcuni oggetti in catalogo non possono più essere venduti perché non sono omologati secondo le nuove regole. 
Uno di essi è il termometro Med Talk (CHF 30.–), quello che poteva parlare in molte lingue e si doveva installare la propria all’acquisto. 

[Foto del termometro orale o ascellare con davanti una croce perché non più omologato.]

Come detto, non sarà possibile acquistarli tramite il nostro servizio. Nel frattempo però l’Unione Centrale per il Bene dei Ciechi ci ha invitati a fornire il termometro auricolare e frontale Beurer FT70 (nella foto in basso), anch’esso multilingue.
[Termometro frontale Beurer con due pulsanti e un display.]

Come quello precedente vi viene spedito con la lingua desiderata già installata e si aziona tramite i due bottoni vicini allo schermo, uno per la misurazione frontale e uno per quella auricolare. Lo schermo è meno grande rispetto a quello del termometro Med Talk, ma la voce è ben distinta.

Costa CHF 61.–, possiamo ordinarlo al centro Mezzi Ausiliari di Lenzburg e averlo nel giro di una settimana.

Siamo volentieri a disposizione in caso abbiate bisogno di chiarimenti o richieste di qualunque genere.

Barbara Gallo Terzi, responsabile dei mezzi ausiliari

Biblioteca
Aperitivi culturali

“METAVERSO: nuova barriera o grande opportunità?”

Con Paolo Attivissimo

[Foto di Paolo Attivissimo appoggiato a uno schermo con vicino delle tastiere.]

Martedì 17 gennaio, ore 18:00, a Casa Andreina.

Negli ultimi quarant’anni internet ha fatto passi da gigante. Nato inizialmente per scopi militari, dai primi anni ’90 il World Wide Web si diffonde in tutto il mondo. Da questo tipo di web definito come “statico” o web 1.0, nel quale gli utenti erano solamente fruitori passivi di informazioni, nei primi anni 2000 si passa a un tipo di web più dinamico e interattivo, il web 2.0. Infatti, con l’avvento dei primi social media, tutti gli utenti di internet si sono trasformati in potenziali protagonisti e ideatori di contenuti. Negli ultimi dieci anni nasce poi il web 3.0: gli algoritmi sono sempre più sofisticati e personalizzati e l’intelligenza artificiale viene sfruttata per suggerirci prodotti e servizi plasmati sui nostri desideri. Oggi le macchine, oltre a leggere i contenuti, sono anche in grado di interpretarli.

E il web 4.0? È già realtà. Nel 2021 Mark Zuckerberg, il celebre plurimiliardario fondatore di Facebook, ha annunciato il lancio del progetto Meta, che punta a far entrare internet in una fase 4.0 e nella quarta dimensione, nel Metaverso.

Ma in sostanza, cos’è il Metaverso? Questa parola nasce dall’unione di "meta" (oltre) e "verso" (abbreviazione di universo) e sta a indicare una dimensione al di sopra del mondo reale. In sostanza è un mondo virtuale al quale si accede tramite applicazioni (app) o, per rendere l’esperienza ancora più immersiva, tramite dei visori, degli occhiali studiati per la realtà virtuale. Si prospetta così un’era in cui ogni individuo avrà un “alter ego digitale”, un così detto avatar. Sul Metaverso potremo lavorare, studiare, fare acquisti, provare vestiti, visitare musei, incontrare amici, andare dal medico ecc. L’esperienza non sarà solo visiva, ma anche sensoriale. Verremo infatti dotati di speciali dispositivi che riprodurranno sensazioni tattili, atmosfere sonore e odori. Tutti questi processi introdurranno una conoscenza minuziosa dei nostri comportamenti reali. Verranno studiate le nostre attività, i nostri sguardi, le nostre interazioni sociali, la sudorazione, il ritmo cardiaco e via discorrendo. Vi sembra impossibile? Eppure il Metaverso è già realtà e i giovanissimi, giocando a videogiochi immersivi come Fortnite o Adopt Me! fanno già parte di questo “nuovo mondo”.

Con Paolo Attivissimo, giornalista informatico e cacciatore di bufale, impareremo a comprendere cos’è davvero il Metaverso. Una realtà che oggi ci sembra uscita da un efficace libro di fantascienza, come nel film Ready Player One di Spielberg, ma che in un futuro non troppo distante potrebbe essere il nostro unico modo di navigare su internet. Un Metaverso che però, forse, sarà difficilmente accessibile alle persone con un andicap visivo. Lasciamoci sorprendere.

“La vita tra mistero e gratitudine”

Con Fra Michele Ravetta

[Primo piano di Fra Michele con il saio marrone.]

Martedì 28 febbraio, ore 18:00, a Casa Andreina.

“E pur si muore”, verrebbe da dire. Forse non nel Metaverso, nel quale la nostra esistenza digitale potrà assumere la dimensione dell’eternità, ma nella vita terrena l’unica nostra certezza è che abbiamo un tempo limitato a nostra disposizione.

Saper accogliere la vita in tutte le sue sfaccettature non è cosa facile: la malattia, la vecchiaia, la morte sono interrogativi che si pongono come spunti di riflessione ma anche di crescita personale. Non tutto è comprensibile e accettabile, ma in ogni avvenimento si può trovare un insegnamento per la vita, allora la malattia diventa testimonianza di pazienza e umiltà, la vecchiaia un’occasione per trasmettere il sapere e la morte come il coronamento di una vita vissuta.

A presentarci questo delicato argomento ci sarà Fra Michele Ravetta che oltre ad essere guardiano del convento del Bigorio e Rettore del Santuario, chimico, docente e cappellano militare, per svariati anni si è occupato di cure palliative, assistendo numerosi malati terminali e i loro famigliari.

Siateci!

Karin Motta, collaboratrice Centro di produzione
Segretariato
Calendario annuale.

Dopo due anni di incognite vogliamo tornare a essere fiduciosi, per cui abbiamo ripreso il calendario annuale che troverete al centro di questo bimestrale. Potete staccarlo e appenderlo dove volete, per avere a portata di mano tutti i principali appuntamenti associativi del nuovo anno.

Nella prossima pagina potrete invece leggere le novità delle nostre prossime vacanze.

Vacanze al mare. 

Le vacanze al mare 2023 saranno all’insegna del rinnovamento. Grazie alle vostre segnalazioni è stata scelta la nuova destinazione: San Benedetto del Tronto presso l’Hotel Bolivar (nella foto) che propone camere accessibili a disabili e ipovedenti ed è privo di barriere architettoniche. 
[Foto di alcune poltroncine e un tavolino sulla terrazza vista mare.]

Abbiamo adattato la vacanza a 10 giorni, da sabato 24 giugno a lunedì 3 luglio 2023, con termine d’iscrizione il 31 gennaio.

Il costo per i dieci giorni pensione completa incluso trasporto è di CHF 1’110.00 (CHF 780.– per soci e guide). 

Supplemento camera doppia a uso singolo: CHF 540.–.

È incluso nel prezzo: 9 pensioni complete (10 giorni), assistenza medico sanitaria con numero urgenze sempre attivo notte e giorno, assicurazione medico / bagaglio, aria condizionata, animazione diurna e serale, bevande incluse (½ di acqua e ¼ di vino), in spiaggia un ombrellone, una sdraio, un lettino ogni 2 persone. Inoltre saranno proposte due escursioni, incluse guide turistiche, per mezza giornata di visite in zona. 
Riservate la data del 21 gennaio per un incontro con pranzo offerto nel nostro centro diurno di Casa Andreina dove verrà presentata la vacanza e ci si potrà iscrivere. 

Roberto Gadoni, responsabile vacanze al mare

Vacanze in montagna. 

Non possiamo purtroppo ancora comunicarvi i dettagli delle vacanze in montagna perché l’albergo che avevamo visitato e prenotato già da oltre un anno sembra non aver preso nota della nostra riservazione. Stiamo pertanto cercando un’alternativa. Speriamo di avere buone notizie per il prossimo numero di InfoUnitas. Intanto vi auguro buone feste!

Fiorenza Bisi, segretaria
Spazio Ospiti
Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 

[Logo del GTSC].

Il programma di gennaio e febbraio 2023 del GTSC è di nuovo molto intenso, nella speranza che l’innevamento sia sufficiente a praticare le attività previste e che non vi siano nuovi intoppi di altro tipo.

Dal 6 all’8 gennaio inizieremo con la tradizionale uscita ad Arosa, dove collaboreremo con la locale scuola di sci per l’istruzione delle loro nuove guide per ciechi. Quest’anno favorita dal venerdì festivo, contiamo su un nutrito stuolo di sciatori.

Seguirà l’altrettanto tradizionale uscita a Goms per lo sci di fondo (14-15 gennaio). Anche qui si va sul sicuro. E ci sarà forse la possibilità di allacciare le relazioni con il gruppo romando, che in autunno ci ha fatto visita a Tenero.

L’anno scorso abbiamo dovuto rinunciare all’uscita di Cardada per mancanza di neve, sebbene a novembre ci fosse già una prima spolverata che lasciava ben sperare. Quest’anno a novembre di neve se ne è vista ben poca, magari la situazione si ribalta. In alternativa abbiamo già pronte altre uscite più a nord.

A fine mese di gennaio, rispetto all’anno scorso, anticiperemo l’uscita di St. Moritz, per lasciare il clou finale della chiusura a Flims-Laax.

Al momento di scrivere queste righe non sappiamo ancora quali saranno le destinazioni di sci di fondo per il mese di febbraio, mentre l’uscita in racchette del 12 febbraio è prevista a Bosco Gurin. Per tutte queste attività si valuterà in funzione dell’innevamento.

Dopo la riuscitissima giornata con i giovani della scorsa stagione (nella foto) quest’anno cercheremo di consolidare i contatti, con la seconda giornata di sci di fondo e con l’uscita in modalità giornata singola di fine febbraio a Splügen, entrambe dedicate alle famiglie e ai giovani.
[Foto delle giovani Nicole Persenico, Arianna Dameno, Arianna Ginelli e Belinda Bertolio sulle nevi.]

Dopo l’ottima esperienza del 2019 ritorna quest’anno la manifestazione Sportech al Centro sportivo di Tenero. Dal 25 al 27 gennaio ci sarà un nostro stand, in cui si presenteranno ai giovani, cui è indirizzata questa manifestazione, le difficoltà che possono incontrare ciechi e ipovedenti nella pratica degli sport, ma anche le opportunità offerte dalla tecnologia per superarle. 

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC

Gruppo Santa Lucia 

[Logo del GSL con Santa Lucia che tiene in mano un ramo di palma e due occhi].
Carissimi soci e socie,

carissimi amici e amiche,

gli anni della pandemia ci hanno costretto a vivere nella precarietà e nell’isolamento. 

Dopo la ripresa delle nostre attività nel 2022, è ora il tempo di proseguire, ma vorremmo capire quale sia il vostro desiderio di partecipazione.

Oltre ai consueti incontri pasquale e natalizio (già previsti nel calendario 2023), in particolare ci piacerebbe organizzare:

1) un ritiro spirituale di tre giorni, tra l’8 e l’11 giugno 2023, in una casa della Brianza, molto ospitale e con un bel parco attorno.

[La Casa Incontri Cristiani in mezzo a un parco. La chiesetta rotonda al centro e le camere con balcone attorno].
Vorremmo confrontarci insieme su quanto abbiamo vissuto, partendo dall’esperienza umana della fragilità e del dolore.

[Foto dell’interno di una chiesetta circolare con dei mosaici alle pareti].
La Cappella nella Casa di Capiago

Sareste disponibili a partecipare? Vi piacerebbe il tema?

Il costo per i 4 giorni (pensione completa) è di CHF 389.– (per i soci e le guide CHF 270.–).

2) La diocesi ricomincia i suoi pellegrinaggi a Lourdes, quindi anche l’anno prossimo in agosto partirà un pellegrinaggio nella cittadina dove apparve la Madonna nel 1858.

Il viaggio in bus sarà dal 20 al 26 agosto, mentre in aereo dal 21 al 25 agosto 2023.

Vi piacerebbe riprendere questa tradizione che sta a cuore alla Unitas fin dal suo esordio?

Se siete interessati a una e/o all’altra proposta scrivete entro il 31 gennaio all’indirizzo santa.lucia@unitas.ch oppure telefonate al Segretariato, 091 735 69 00.

Auspichiamo di poter contare sulla vostra partecipazione!

Il Direttivo
L’Agenda

GENNAIO

6/8
GTSC: Sci alpino ad Arosa
9
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (10:30-12:00).
12
Pranzo di zona del Bellinzonese al Ristorante Casa del Popolo di Bellinzona.
12
Pranzo di zona del Luganese a Casa Andreina.
12
Pranzo di zona del Mendrisiotto al Ristorante Crotto dei Tigli di Balerna.
14
Uscita di Casa Andreina alla mostra di Pietro Sarto alla Villa dei Cedri.
14
Corso di cucina adolescenti a Casa Andreina (15-19:30).
14/15
GTSC: Sci di fondo a Goms.
16
Serata di ballo a Casa Andreina.
17
Aperitivo culturale con Paolo Attivissimo (18).
19
Pranzo di zona del Locarnese al Ristorante Vallemaggia di Locarno.
21
Pranzo con presentazione delle vacanze al mare a Casa Andreina.
22
GTSC: Racchette a Cardada.
25/27 
GTSC: Sportech a Tenero. 

27/29
GTSC: Sci alpino a St. Moritz.
28
Pizzata al Ristorante Golosone con festeggiamento dei compleanni (12).
28
Corso di cucina adolescenti a Casa Andreina (15-19:30).
30
Festa dei compleanni di gennaio a Casa Tarcisio (15-17).
31
Termine iscrizione per vacanze di Unitas e del Gruppo Santa Lucia.
FEBBRAIO

2
Pranzo di zona del Bellinzonese al Ristorante Casa del Popolo di Bellinzona.
2
Pranzo di zona del Luganese a Casa Andreina.
2
Pranzo di zona del Mendrisiotto al Ristorante Crotto dei Tigli di Balerna.
4
Sensibilizzazione per volontari e nuovi dipendenti Unitas a Casa Andreina (9-16).
5
GTSC: Sci di fondo.
6
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (10:30-12:00).
6
Serata di ballo a Casa Andreina (18:30).
11
Visita guidata e pranzo al Caseificio di Airolo (10:15).
11
Corso di cucina adolescenti a Casa Andreina (15-19:30).
12
GTSC: Racchette a Bosco Gurin.
16
Pranzo di zona del Locarnese al Ristorante Vallemaggia di Locarno.
18
Carnevale a Casa Andreina (11:30).
19
GTSC: Sci di fondo (giornata giovani + famiglie).
25
Pizzata al Ristorante Golosone con festeggiamento dei compleanni (12).
26
GTSC: sci alpino a Splügen.
27
Festa dei compleanni di febbraio a Casa Tarcisio (15-17).
28
Aperitivo culturale con Fra Michele Ravetta (18).
Sponsor
Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88
Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo

c/o Unitas
Associazione ciechi e ipovedenti 
della Svizzera italiana
via S. Gottardo 49

CH-6598 Tenero

Ghezzi Viaggi SA

Via Cantonale 72

6802 Rivera

Tel. 091/946 11 21

Fax 091/946 27 39

info@ghezziviaggi.ch

[Pergamena con la scritta: “Ringraziamo di cuore chi continua a sostenerci! Se qualcun altro volesse aggiungersi sarebbe benvenuto, visto il crescente numero di abbonati.”].
Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Codice QR:


IBAN:
CH13 0900 0000 6500 2737 0 
Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta@unitas.ch 
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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